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DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa dei senatori SERENI e MANCINELLI 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 3 MARZO 1958 

~odifiche alla legge 22 novembre 1954, n. 1136, per le elezioni 
degli organi direttivi delle Mutue comunali. 

, ONOREVOLI SENATORI. - Con la legig·e 22 no­
vembre 1954, n. 1136, V1Eniva e.steso l'obblig·o 
di assicurazione di .malattia ai !proprietari, af­
fittuari, enfite'Llti ed uSJUfruttuari direttan1en­
te ed abitualm·ente dediti all.a normale ;colti­
vazione dei fond1, aU'allevamento e :gorverno 
del ·bestiame e venivano istituiti gli organis.mi 
locali, proviiJiciali E nazionali per la organizza­
zione del servizio d1 assistenza. 

La stessa legg~ disponeva eh€ le Mutue co.., 
;munali, •provinciali e nazionali fossero rette 
da Consigli eletti con voto diretto e a scruti­
nio s•e1greto, /allo scopo di garantire una dire­
zione democratica in ogni istanza dei nascenti 
organismi m utualistici. 

N el .marzo-aprile 1955 ebbero luogo per la 
·prin1a volta le elEzioni delle cariohe direttive 
delle Mut'Lle, .ma l'•es~perienza, in ordine al li­
Ibero e~ercizio dell'elettorato attivo e passivo, 
fu tutt'altro che: positiva. 

·L'insufficienza della distCiplina delle elezio­
ni, .sia pure nei suoi princìpi essenziali, deter­
Ininò non soltanto una serire di dubbi, di incer­
tezze € eli inconvenienti in ordine alla forma­
zione delle liste degli aventi diritto al voto e 
alla forn1azione deUe liste dei ·cand ida~ti, alle 

de maggioranza dei .contadini, che in gran. !Par­
te rimasero tper.sino esc1usi dal diritto di voto. 

L'argomento f'll og1getto di ·proteste, impu­
;gna tive anche in s·ede :giurisdizionale, e 1più 
particolarmente in una serie di interventi il! 
sede parlamentare. 

Alla Camera dei depubati un largo dibattito 
suscitato con la presentazione di numerose in­
tellJeUanze e interrogazioni mise in luce l~ ne­
cessità di un intervento legislativo dvo·lto alla 
€lhninazione delle inc·ertezze. delle lacune, •cau­
sa di in1giustizie, ed àll1a II1i1glio.re e tpiù ICO!Ill­
pleta disciplina delle elezioni. 

Una iniziativa legislativ~ più larga fu suc­
~cessivamente ;presa dai deputati della sinistra 
nell'intento di· affrontare e· risolve~e non sol­
ta.nto il !Problema delle cariche direttive, ma 
anche ·l'altro, relativo a.Jl'·eccessivo onere con­
tributivo •e alla or~ganizzazione stessa dei servi-

. zj di assistenza; ma, nonostante le ripetute sol­
ledtazioni, il di's.e.gno di. le1g1ge no:n è stato an­
cora ,posto in diiSCU:s•s.i·one. 

N egli ultimi mesi nuove 1E~ più ,gravi espe­
rienze negative hanno però .sottolineato la ne­
cessità di una ur;gente soluzione del problema, 

votazioni, al rieonosci1mento 18 aU' 2sercizio ste·s- tanto 1più •CJhe venendo a scadere i tre anni fis-· 
so del diritto eli voto, nia, tquel.che è ;più grave, . l sati dalla legge n. 1136 •Come limite di drurata 
consentl una serie di a:busi in danno della gran- : in carica dei dirigenti ed amministratori delle 
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Mutue, si dovrà .p1"~0•cedere in quasi tutti i Co­
muni italian~ alle nuove elezioni. 

Le elezioni svoltesi antid.patamente in al­
cune centinaia di Cmnuni, hanno dimostrato 
come il libero ese-rcizio del diritto di voto ·e, più 
ancora, dell'elettorato passivo, .sia .gravemen­
te minacciato dalla ,carenza di alcune essenzia­
li normE e dalla ·esistenza di altre contrastanti 
con le regole .fonda:menta.li d:eUa democrazia. 

Inoltre l'•Psperienza ha dimostrato la essen­
ziale esigenza del ·controllo deHe· minoranze 
sulle maggioranze, non soltanto per rispetto aj 
princìpi democratici, ma anche •per ehminar~ 
1e ra;gioni di :gravi inconv€nienti verificatisi 
nElla :prima attuazione della legge. 

L'importanza del problema €, infine, sotto­
lineata dal fatto che aUa mutualità contadina 

DISEGNO DI LE1GGE 

Art. 1. 

A .parziale modifica delle norm·e di ·cui agli 
articoli 18, 29 e 3.2 de1la legge 122 novem­
bre 1954, n. 1136, le elezioni d:eogli or1gani di­
rettivi dellè Mutue co.munali hanno luogo con 
voto diretto t:· segreto nelle forme previste da­
gli articoli seguenti e ·della legge n. 1136 in 
quanto compabbili ~con le norme della presente 
legge. 

Art. 2. 

L'assemblea dei titolari di azienda per la 
elezione delle .cariche .di cui all'articolo pre­
cedente è convocata dal Consiglio di am·mini­
strazione della Mutua provinciale mediante 
con1•unkazione della data relativa.: al 'Consiglio 
direttivo della Mutua comunale, al sindaco del 
ris,pettiv'o Comune, all'Ufficio dei contriibuti 
unirfica ti. 

L'Ufficio dei contributi uni.fi·cati trasmetterà 
al si~·daco per l'affissione all'.a1bo comunale, 
entro dieci ,giorni dalla comunicazione di cui al 
·comm.a ·precedente, l'el€nco dei titolari di azien­
da, aventi diritto al voto, dando in pari tempo 
comunicazione a.g·li inte~es.sati, a ~mezzo di ma­
nifesti, della data delle elezioni e della tra­
smissione degli elenchi al Com·une. 

sono interessati oltre un milione € seicentomila 
ca·pi-.azi·enda e 6 milioni drca di assistibili. 

Con il vresente disegno di legge si vuole ov­
viare alle essenziali olacune, estendendo alla di­
sciplina elettorale specifica, alcune norme che 
garantis·cano non solo il libero esercizio ·deUo 
elettorato, 1na anche quel controUo democratico 
che l'amministrazione dei beni della collettività 
impone. 

Si ;propone, 1perciò, .l'introduzione del IJ)rinci­
pio ma,wgioritario com l'a ·elezioèrne di un~ mino­
ranza _:_ 3 su 15 ·consi·glieri - netl.le Mutue 
comunaJi; l'a1bolizione del voto •per delega; l.a 
fissazione di precisi termini per la ,fol"\illazione 
e ipresentazione d1Elle liste deg.U elettori e dei 
candidati. 

Gli elenchi degli .aventi diritto al voto ri­
marranno affis,si all'albo cOIIllunale ver trenta 
-giorni ·conseoutivi prima delle elez·ioni. 

Art. 3. 

La lista d~ei candidati alle ~cariche socia~li, 

con la dichiarazione di ac•ce•ttazione della ·Can­
didatura, autentkata dal sindaco, dal ·Conci­
liatore o dal notaio, dovrà essere ~resentata 
al sindaco e al presidente della Mutua comu­
nale dieci giorni prima della data ·fissata per 
le elezioni e rimarrà affiss·a all'aLbo del Co­
lnl!lne e della Mutua comunale rfino al giorno 
del1e elezioni. 

Il secondo e t:erzo comma dell'articolo 18 
della. leg,ge 22 novembr-e 1954, n. 113.6, sono 
abrogati. 

Art. 4. 

Il Gonsi·glio direttivo della ,Mutua ·Comunale 
sarà ·costitui·to di 15 membri, eletti tra l'e liste, 
presentate secondo 1e norm·e precedenti, ·com­
prendenti non più di 12 ·candidati, o di sin­
,goli ·candiàati cile avranno rilportato il mag­
gior numero di voti, in ragione di 12 ;per la 
m:a•ggioranza e 3 1per la minoranza. 

Art. 5. 

La presente legge entra in vi1gore il giorno 
successivo alla sua pubblicazioni€ sulla Gazzetta 
Ufficiale della ~pubblica. 


